
 
CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI 10 
TENENTI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DEL RUOLO TECNICO-
LOGISTICO-AMMINISTRATIVO DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 
PER L’ANNO 2018. 
 
 
OGGETTO: Pubblicazione dei criteri di valutazione della prova orale e della prova 

facoltativa di lingua straniera. 
 
Prova orale 

1. Criteri di valutazione della prova orale: in sede di valutazione di prova orale di 
ogni candidato, si terrà conto dei seguenti criteri: 

- aderenza e appropriatezza delle risposte alle domande formulate; 

- livello di approfondimento; 

- chiarezza espositiva, proprietà di linguaggio e articolazione del discorso; 

- capacità di collegare gli argomenti e prontezza nella risposta. 

2. Punteggio minimo e massimo attribuibile alla prova orale: ogni esaminatore 
attribuirà a ciascun concorrente un punto di merito da 0 (zero) a 30 (trenta). In 
particolare, il punto di merito del candidato sarà dato dalla media aritmetica dei voti 
espressi dai singoli membri. 

3. Esito della prova orale: al termine della seduta, la Sottocommissione compilerà un 
elenco dei concorrenti esaminati sul quale sarà indicato il voto riportato da ciascun 
aspirante. Tale elenco sarà, quindi, affisso, alla conclusione delle attività, all’albo 
della sede d’esame. 

 
Prova facoltativa di lingua straniera 

1. Criteri di valutazione della prova facoltativa di lingua straniera: il candidato, che ne 
abbia fatto richiesta nella domanda di partecipazione ed abbia riportato l’idoneità 
nella prova orale, è sottoposto alla prova facoltativa di una lingua straniera che 
consisterà: 

- in un dettato; 

- nella lettura di un brano; 

- in una conversazione guidata che abbia come spunto il brano letto.  

Il giudizio della prova facoltativa si baserà sulla capacità linguistica di ciascun 
candidato, prendendo in considerazione: 

- la correttezza ortosintattica; 

- la correttezza della dizione; 

- la facilità e prontezza di comprensione; 

- la fluidità del linguaggio; 

- la facilità nel dialogo. 

2. Punteggio minimo e massimo attribuibile alla prova facoltativa di lingua straniera: 
il punteggio è espresso in trentesimi. La Sottocommissione assegna a ciascun 
concorrente un punto di merito da zero a trenta. Il punto di merito riportato da 
ciascun candidato si ottiene dalla media aritmetica dei voti espressi dai singoli 
membri esaminatori. Il candidato che riporta un punto compreso tra diciotto e trenta 



trentesimi consegue, nel punteggio della graduatoria unica di merito, le seguenti 
maggiorazioni: 

Voto conseguito Maggiorazione del punteggio 

da 18 a 19 0,20 

da 19,1 a 20 0,25 

da 20,1 a 21 0,30 

da 21,1 a 22 0,35 

da 22,1 a 23 0,40 

da 23,1 a 24 0,45 

da 24,1 a 25 0,50 

da 25,1 a 26 0,55 

da 26,1 a 27 0,60 

da 27,1 a 28 0,65 

da 28,1 a 29 0,70 

da 29,1 a 30 0,75 

 
Esito della prova facoltativa di lingua straniera: Al termine di ogni seduta, la 
Sottocommissione compila l’elenco dei candidati esaminati con l’indicazione del voto da 
ciascuno riportato nella prova facoltativa. Tale elenco sarà, quindi, affisso, alla 
conclusione di ciascun giorno, all’albo della sede d’esame. 

 
 

  
 

 


